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DAVIDE SI IMPUNTÒ, AFFRONTÒ GOLIA, e co-

raggiosamente dichiarò la vittoria nel nome dell’Eter-

no. Che tipo di supporto aveva questo giovane pasto-

re in quel momento? Un esercito di codardi guidato 

da un grande re con una piccola visione. Il ri昀椀uto di 
indossare l’armatura di Saul da parte di Davide non 

era motivato dal fatto che non gli si adattasse, come 

mostrato nel mio libro da colorare della Scuola Do-

menicale. Davide stava rigettando il metodo di com-

battimento di Saul; stava rigettando la subordinazio-

ne e la direzione di Saul.

Allarghiamo il nostro scenario. Il popolo di Isra-

ele aveva desiderato avere un re che regnasse su di 

loro, cosa che, secondo la parola del Signore, indicava 

il loro rigettare Dio. Il loro desiderio di volere un re 

non era sbagliato; infatti, Deuteronomio parla di quel 

giorno in termini positivi (Deuteronomio 17:14-20).

No, era la motivazione di Israele ad essere fallace. 

Non volevano semplicemente un sovrano come qual-

siasi altra nazione; volevano essere come le altre na-

zioni (1 Samuele 8). Con il cuore spezzato, Samuele si 

rivolse al Signore presentando la richiesta del popolo. 

Il Signore gli disse di dare al popolo ciò che voleva e 

di ungere Saul, un uomo che certamente sembrava 

adatto a ricoprire quella posizione, ma a cui mancava 

il timore di Dio. Il Signore poi istruì Samuele su cosa 

dire al popolo in merito al tipo di trattamento che si 

sarebbero dovuti aspettare dal loro re, e Samuele ri-

ferì ogni cosa (1 Samuele 8:9-18). Senza lasciarsi in-

昀氀uenzare, il popolo insistette: “No! Ci sarà un re su di 

noi; anche noi saremo come tutte le nazioni; il nostro 

re amministrerà la giustizia in mezzo a noi, marcerà 

alla nostra testa e condurrà le nostre guerre” (1 Samue-

le 8:19-20). Il nome Saul signi昀椀ca “colui di cui avete 
chiesto”. Dio diede effettivamente agli Israeliti ciò che 

avevano chiesto: un regno come tutti gli altri.

Permettetemi di uscire da questa storia per un 

momento per soffermarmi su alcuni signi昀椀cati per 
il XXI secolo. Noi esseri umani siamo creature più 

semplici di quello che vogliamo ammettere. Vogliamo 

agire pensando di avere menti e intenzioni profon-

de, ma alla 昀椀ne le nostre azioni dichiarano la nostra 
direzione, e la nostra direzione è decisa dai modelli 

che imitiamo. Fate un rapido inventario delle vostre 

昀椀nanze, del vostro tempo, dei vostri beni materiali, 
dei vostri passatempi, e vedrete il vostro dio. Le cose 

che desiderate e verso cui siete orientati diventano 

ciò che adorate e servite.

COLUI DI CUI AVETE CHIESTO

Cullen Chrestman
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La storia di Saul, Davide e Golia non riguarda gli uomini, ma 

i regni e la lealtà. Davide fu un uomo secondo il cuore di Dio, il 

che vuol dire che lui non guardò ai metodi delle culture circo-

stanti. Lasciò che il Signore combattesse le sue battaglie. Nel 

2024, dobbiamo capire che ogni chiesa è un’estensione del re-

gno di Dio e che abbiamo la responsabilità di puntare verso la 

giusta direzione. Mentre pregate e piani昀椀cate per l’anno nuovo, 
non lasciatevi distrarre dai modelli secolari e dalle misurazioni 

di raduni di successo. Studiate il libro degli Atti degli Apostoli e 

fatene il vostro modello. Abbiamo la responsabilità di assomi-

gliare alle Scritture, non alle nazioni.

Se vogliamo che le nostre chiese adorino e servano Gesù 

come loro Dio, allora non dobbiamo permettere che le nostre 

attività imitino i modelli secolari di questo mondo. La produzio-

ne è buona, ma è secondaria al modello. La strategia e l’ef昀椀cacia 
sono cose buone, ma la preoccupazione principale deve essere il 

modello. Come pastore, confrontandomi con le chiese del Nord 

America e ai loro modelli di eventi, mi sforzo con fede per asso-

migliare alla chiesa primitiva: le lunghe riunioni di preghiera, il 

discepolato ad alto investimento, l’avere “ogni cosa in comune”. 

Ma quando la meravigliosa presenza di Dio si sente attraverso la 

fragorosa adorazione di una congregazione che parla in lingue, 

mi ricordo che nessuno libro moderno di “fai da te” può liberare 

come Gesù. I paragoni limitano i nostri sogni e le nostre pre-

ghiere a ciò che vediamo intorno a noi. Io non voglio una chie-

sa come le altre; io voglio Gesù. Voglio un risveglio apostolico 

come quello delle Scritture, non come quello delle nazioni.

Iniziate quest’anno nella vostra stanza di preghiera con la 

vostra Bibbia in mano. Non pensate che ciò che gli altri gruppi 

stanno facendo o dicendo sia normale. Sognate e pregate per 

liberazione, provvisione e dedizione soprannaturali. Fate un 

elenco di obiettivi tratti direttamente dalle pagine del Nuovo 

Testamento e iniziate ad imitarli.

Tratto dal Pentecostal Life, Gennaio 2024, “The one you asked for”.
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LA LUCE MINORE
GOVERNERÀ
LA NOTTE

IL MONDO È BUIO, MA non preoccupar琀椀. Non dobbiamo 
avere paura delle tenebre.
La creazione ha avuto inizio nell’oscurità. Anche dopo che 
Dio disse: “Sia luce!”, Genesi 1:5 a昀昀erma: “Fu sera, poi fu 

ma琀�na: primo giorno”, indicando che Dio parte dal buio 
e conclude con la luce. Inizia con la no琀琀e e 昀椀nisce con il 
giorno. Per dare luce alla terra, Genesi 1:16 dice che Egli 
creò la luna come luce minore per governare la no琀琀e e il 
sole come luce maggiore per governare il giorno. Dio ha 
piani昀椀cato la no琀琀e. Salmi 74:16 dichiara: “Tuo è il giorno, la 
no琀琀e pure è tua; tu hai stabilito la luna e il sole”.
Nella Genesi, il peccato portò la morte nel mondo e 
un’ombra avvolse l’umanità. Più e più volte nella Bibbia, la 

via degli empi è stata denotata come “tenebre” e “ombra 
di morte”. Tu琀琀e le Scri琀琀ure e le profezie indicavano la 
nascita del Salvatore che sarebbe venuto “per risplendere 
su quelli che giacciono in tenebre e in ombra di morte” (Luca 

1:79). Proprio come nella creazione, quando Dio creò la 
luna per ri昀氀e琀琀ere la luce del luminare più grande, il sole, 
il Libro di Giovanni a昀昀erma che Gesù è la Luce del mondo 
e coloro che Lo ricevono renderanno tes琀椀monianza 
della Luce. In Giovanni 8:12 Gesù dichiara che coloro 
che Lo seguono non cammineranno nelle tenebre, ma 
possederanno la luce della vita. In Ma琀琀eo 5 Gesù ci ha 
chiama琀椀 ad essere la luce del mondo come una ci琀琀à posta 
su un monte. Così come la luna non ha luce propria, ma 

STEPHANIE MCDONALD
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ri昀氀e琀琀e semplicemente la luce del sole sulla terra, così la 
Chiesa è quella luce minore che deve ri昀氀e琀琀ere la luce del 
Figlio e governare la no琀琀e 昀椀no allo spuntar del giorno, 
quando Cristo ritornerà a governare e regnare.
La luna non ha mai avuto paura del buio; è stata creata 
per la no琀琀e. In quanto corpo più luminoso e più grande 
nel nostro cielo no琀琀urno, la luna in昀氀uenza fortemente 
il nostro mondo. Rende la terra un pianeta più vivibile 
stabilizzando l’oscillazione sul suo asse; aiuta a mantenere 
un clima rela琀椀vamente stabile; in昀氀uenza il ritmo delle 
maree (che hanno guidato gli esseri umani per mol琀椀 
anni); ed è di aiuto nella navigazione animale no琀琀urna. 
Proprio come la luna, la Chiesa in昀氀uenza tu琀琀a la vita, la 
crescita e lo sviluppo che avviene solo durante la no琀琀e. 
Noi tra琀琀eniamo lo spirito dell’an琀椀cristo durante questa 
stagione no琀琀urna. La Chiesa ora ri昀氀e琀琀e la Sua luce 
con una “parola profe琀椀ca più salda”, che è “una lampada 
splendente in luogo oscuro” 昀椀no all’apparizione del Figlio e 
allo spuntare del giorno eterno (2 Pietro 1:19).
Allora, perché mai la Chiesa dovrebbe aver paura 
della no琀琀e? Siamo sta琀椀 fa琀� per “governare la no琀琀e”! 
Ovviamente, non a琀琀raverso il nostro potere (perché non 
produciamo nessuna luce da noi stessi), ma con la luce del 
glorioso vangelo che splende a琀琀raverso di noi e la luce 
del Suo volto da noi ri昀氀essa, siamo des琀椀na琀椀 a governare 
la no琀琀e. Siamo incarica琀椀 di “comportarci come 昀椀gli di luce” 
(Efesini 5:8). Non s琀椀amo semplicemente sopravvivendo nè 
siamo appesi ad un 昀椀lo; s琀椀amo in昀氀uenzando e controllando 
tu琀琀o ciò che vive e cresce anche durante la no琀琀e. Siamo 
sta琀椀 fa琀� per le ore no琀琀urne. Il Creatore dell’universo 
conta su di noi per questa stagione no琀琀urna. Finché la 

terra non si interpone tra noi e il Figlio, ri昀氀e琀琀eremo la 
Sua luce e compiremo il nostro proposito nella no琀琀e. In 
2 Corinzi 4:6 Dio comandò alla luce di splendere tra le 
tenebre, e questa è ancora la nostra missione nel 2024 
nel nostro mondo oscuro. Come Chiesa, non dovremmo 
lamentarci o persino maledire le tenebre. La luce non 
deve comba琀琀ere le tenebre; semplicemente risplende.
Possiamo brillare intensamente e coraggiosamente 
sapendo che Dio ha sempre previsto la no琀琀e. Durante il 
grande esodo di Israele dall’Egi琀琀o, Salmi 105:39 dice che 
Dio diede loro “un fuoco per illuminarli di no琀琀e”. Anche ora, 
durante questo tempo oscuro proprio prima dell’esodo 
della Chiesa dal mondo, Dio ci sta ancora dando “fuoco” per 
illuminare la no琀琀e. Le tenebre non prevarranno. Proverbi 
4:18-19 dichiara che gli empi inciamperanno nell’oscurità, 
ma il sen琀椀ero dei gius琀椀 è come la luce splendente, che va 
sempre più risplendendo 昀椀no al “giorno pieno”. Il giorno 
pieno verrà dopo la no琀琀e più buia. Il gran 昀椀nale di Dio non 
culminerà con l’oscurità della no琀琀e, ma con un “giorno 
pieno”.
Il primo capitolo della Bibbia inizia nelle tenebre, ma 
l’ul琀椀mo capitolo della Parola di Dio ci lascia con una 
promessa: “Non ci sarà più no琀琀e; non avranno bisogno di 
luce di lampada, né di luce di sole, perché il Signore Dio li 
illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli” (Apocalisse 
22:5).
Presto la no琀琀e 昀椀nirà e lascerà il posto all’aurora, ma nel 
fra琀琀empo, brilla intensamente e governa la no琀琀e. 

Tra琀琀o dal Pentecostal Life, Giugno 2024, “The lesser light will rule the night”
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UNA PAROLA 

DAL SIGNORE
LOREN RUDD
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QUALCHE VOLTA PROBABILMENTE vi sarà capitato di sen琀椀re un ministro usare l’espressione 
“Andiamo in [brano della Bibbia] e ascol琀椀amo una parola dal Signore”. Anche se la frase “una parola” 
non è da intendersi alla le琀琀era, la mia mente curiosa ha deciso di cercare quante volte è stata riportata 
nel Nuovo Testamento. Ho trovato qua琀琀ro verse琀� della Scri琀琀ura contenen琀椀 messaggi di una parola 
da parte di Gesù.
In Giovanni 20, Maria Maddalena stava piangendo presso la tomba vuota. Quando vide Gesù, pensò 
che fosse il giardiniere e gli chiese dove avesse portato il corpo del suo Signore. Forse gli occhi pieni di 
lacrime le impedivano di riconoscere Gesù. Forse la sua mente era annebbiata dagli even琀椀 trauma琀椀ci 
degli ul琀椀mi giorni. Gesù le aveva già fa琀琀o due domande e lei non aveva riconosciuto la voce del suo 
Signore. Poi nel verse琀琀o 16, Gesù disse: “Maria!” Quando Egli pronunciò il suo nome con autorità 
e compassione, lei rispose immediatamente chiamandoLo Maestro. Che il Creatore dell’universo, il 
Salvatore delle nostre anime pronunci il nostro nome supera la nostra immaginazione. Lui sa chi siamo 
e come interagire con noi anche nei momen琀椀 più bui. Sono così felice che Lui ci chiami per nome!
In Marco 7, alcune persone portarono a Gesù un uomo sordo con di昀케coltà nel linguaggio, implorando 
il Maestro di stendere la mano su di lui per guarirlo. Gesù condusse l’uomo sordo in disparte dalla folla, 
mise le Sue dita nelle sue orecchie e con la saliva gli toccò la lingua. Guardando in alto verso il cielo, 
Gesù sospirò, poi disse all’uomo sordo: “E昀昀atà!” Marco a昀昀erma che la parola aramaica signi昀椀ca “Apri琀椀!” 
Con quel comando, non solo l’uomo era in grado di ascoltare la parola di Dio e sapere ciò che era 
necessario per essere salvato, ma riusciva anche a parlare della bontà di Dio e dire agli altri quello che 
Dio aveva fa琀琀o. Signore, che le nostre orecchie siano aperte e le nostre lingue sciolte!
I restan琀椀 due verse琀� contenen琀椀 un messaggio di una parola dal Signore si trovano in Ma琀琀eo. Nel 
capitolo 14, Pietro e gli altri discepoli si trovavano in una barca nel Mar di Galilea mentre a昀昀rontavano 
una tempesta furiosa. Alla quarta vigilia (tra le tre e le sei del ma琀�no) essi videro una 昀椀gura sfocata 
avvicinarsi a琀琀raverso la pioggia torrenziale. Incer琀椀 se stessero vedendo un’apparizione che camminava 
sull’acqua, i discepoli, presi dalla paura, gridarono: “È un fantasma!” Gesù immediatamente li rassicurò: 
“Coraggio, sono io; non abbiate paura!” (Ma琀琀eo 14:27). Pietro rispose impetuosamente: “Signore, se sei 
tu, comandami di venire da te sull’acqua”. Gesù semplicemente disse: “Vieni!” Il più grande invito mai dato 
è: “Venite a me, voi tu琀� che siete a昀昀a琀椀ca琀椀 e oppressi, e io vi darò riposo” (Ma琀琀eo 11:28). Egli disse anche: 
“Lasciate stare i bambini e non impedite loro di venire da me, perché il regno dei cieli è di chi è come loro” 
(Ma琀琀eo 19:14). Sono così grata che il Suo invito a “venire” sia per chiunque vuole!
Ma琀琀eo 8 riporta la parola “andate”. Gli spiri琀椀 maligni avevano paura di Gesù. Volendo disperatamente 
allontanarsi da Lui, chiesero di poter entrare in un branco di porci. Gesù disse: “Andate”. Al comando 
di Gesù, i demoni obbedirono. Più tardi, Gesù diede la più grande commissione mai riportata: “Andate 
dunque e fate miei discepoli tu琀� i popoli ba琀琀ezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. 
Quanto è ancora più importante che la Sua Chiesa obbedisca alle Sue istruzioni di andare, insegnare e 
ba琀琀ezzare nel meraviglioso nome di Gesù! 
Una parola dal Signore. Questo è tu琀琀o ciò che serve per vedere l’azione nella tua vita. Quando Dio 
pronunciò il nome di Samuele, il ragazzo rispose: “Parla, poiché il tuo servo ascolta”. Aspe琀琀a di sen琀椀re il 
tuo nome. 
E昀昀atà. Lascia che il tuo cuore e le tue orecchie siano aperte. Avvicina琀椀 a Cristo. Del resto, Egli ci 
ha invita琀椀 a venire e discutere insieme. Vai, equipaggiato dell’intera armatura di Dio per insegnare, 
ba琀琀ezzare, esortare e incoraggiare. Vai e condividi la fede che Dio 琀椀 ha dato. Racconta della Sua 
misericordia e della longanimità verso di te quando eri un peccatore. Parla della grazia che Dio 琀椀 ha 
mostrato. Tu琀琀o ciò di cui abbiamo bisogno è una parola dal Signore! 

Tra琀琀o dal Pentecostal Life, Luglio 2024, “A word from the Lord”.
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LA VITA ANDAVA BENE - INCREDIBILMENTE BENE. Essendo anda琀椀 in pensione alcuni anni prima, mia moglie 
Darlene e io ci stavamo godendo la nostra “terza età”. Ora avevamo più tempo per fare le cose che amavamo: viaggiare, 
andare in moto, dedicarci all’an琀椀quariato, andare al lago e altre a琀�vità ricrea琀椀ve. Non sapevamo che delle nuvole di 
tempesta sarebbero presto arrivate.
Non mi ero sen琀椀to molto bene. Una sera nostra nipote, che è un’infermiera, passò a farci visita. “Nonno!” esclamò. 
“Devi andare subito all’ospedale!” Riconobbe segni di i琀琀ero nella mia pelle e nei miei occhi, oltre ad altri sintomi 
che non erano buoni. Così andammo al pronto soccorso. Dopo essere stato esaminato presso l’ospedale locale, mi 
informarono che non erano equipaggia琀椀 per prendersi cura della mia condizione. Mi suggerirono di andare all’ospedale 
Mount Carmel East a Columbus, Ohio. Quello che i medici mi dissero lì mi colpì come un fulmine a ciel sereno. Il 2 
agosto 2022, sen琀椀i queste terribili parole: “Larry, lei ha un cancro al pancreas”. Avendo sperimentato la gioia di una 
nuova pronipote nata il giorno del mio compleanno, il primo marzo, chiesi ai medici se considerassero possibile l’ipotesi 
di essere ancora in vita per festeggiare il suo primo compleanno. “Potres琀椀 o non potres琀椀 esserci. Ognuno è un caso 
diverso. Hai iniziato il tuo viaggio”. Non gradendo queste parole, decisi nel mio cuore di raccogliere tu琀琀a la fede che 
potevo. Decisi di usare come mio mo琀琀o: “Sono sulla strada verso la vi琀琀oria!”
Dopo se琀�mane di chemioterapia, 昀椀nalmente arrivò il 7 dicembre 2022 - il giorno del mio intervento in laparoscopia 
di Whipple, un’operazione complessa e rischiosa. Arrivai all’ospedale alle 6:30. Mio nipote mi rassicurò facendomi 
pensare che sarei andato a dormire e, al risveglio, l’intervento sarebbe stato concluso. Mi svegliai intorno alle 2:30. Se 
non avessi saputo che ero appena uscito da un intervento chirurgico eccezionalmente lungo e di昀케cile, non avrei avuto 
nemmeno l’idea di aver subito un’operazione. Mi sen琀椀vo completamente normale. La richiesta che avevo presentato 
alla riunione di preghiera della nostra chiesa, il primo sabato ma琀�na dopo la mia diagnosi, che non sen琀椀ssi nessun 
dolore nel corso di questa situazione, era stata decisamente esaudita. So che era un compito arduo, ma il Signore 
rispose. Non avevo alcun dolore.
Più tardi quella ma琀�na, quando l’infermiere entrò per aiutarmi a me琀琀ermi seduto, gli dissi che riuscivo a fare da solo. 
Poco dopo, tornò con un deambulatore per farmi fare qualche passo. Mi era stato de琀琀o che la maggior parte delle 

LA MIA STRADA 

VERSO LA VITTORIA
Dana Burd
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persone fa circa quindici passi ed è pronta a tornare a le琀琀o. Iniziai a camminare per i corridoi dell’ospedale e dopo 
ven琀椀 minu琀椀 stavo ancora camminando. “Larry,” mi disse l’infermiere, “sto tornando alla mia postazione. Fammi sapere 
quando hai 昀椀nito”.
Dopodiché arrivò il momento della spirometria, un test che misura quanta aria una persona inspira ed espira e quanto 
velocemente espira. So昀케ai nell’apparecchio e la pallina andò quasi 昀椀no in cima. L’infermiere sgranò gli occhi e rimase a 
bocca aperta, scioccato. Chiamò altri medici e infermieri e mi chiese di farlo ancora diverse volte. Tu琀� erano sbalordi琀椀. 
Dissero che nessuno, nella storia dell’ospedale, era mai stato in grado di farlo dopo aver subito lo stesso 琀椀po di 
intervento chirurgico. Da allora in poi sono stato conosciuto come “l’Uomo del Miracolo”.
Mi era stato de琀琀o che avrei avuto una degenza ospedaliera di due se琀�mane seguita da riabilitazione. Tu琀琀avia, il sesto 
giorno dopo l’intervento, il mio meraviglioso ed esperto chirurgo venne a dirmi che potevo andare dire琀琀amente a casa. 
Ci informò anche che non c’era più traccia del cancro. La situazione rimase invariata dopo le successive analisi del 
sangue.
Per tu琀琀a la vita ho pensato di poter ges琀椀re qualsiasi situazione che mi si presentasse, ma non ho potuto ges琀椀re questa. 
Avevo bisogno di cure mediche eccellen琀椀, che ho ricevuto. E cosa più importante, ho ricevuto l’aiuto che proviene 
solo dall’alto. Sono così grato per le preghiere della famiglia della mia Chiesa, così come di molte persone in tu琀琀a la 
nazione e in tu琀琀o il mondo che hanno pregato per me. Le preghiere del popolo di Dio, insieme all’amore, all’aiuto e 
all’incoraggiamento della mia preziosa moglie, che è stata con me passo dopo passo, hanno toccato il mio cuore per 
sempre. Queste sono le ragioni per cui sono ancora qui oggi.
Poche se琀�mane dopo il mio intervento, durante il suo sermone, il nostro pastore pose la seguente domanda: “Quan琀椀 
sono sta琀椀 guari琀椀 dal cancro?” Sei persone alzarono la mano e io fui il numero se琀琀e. Più tardi quel giorno, mi chiesi 
perché avevo alzato la mano. Poi le prove della mia guarigione cominciarono a inondare la mia mente: mi sono svegliato 
da un intervento di dieci ore senza nessun dolore; ho potuto camminare immediatamente e sedermi su una sedia nel 
dopo l’intervento; ho stupito gli infermieri con la mia spirometria; sono tornato a casa il sesto giorno quando sarei 
dovuto restare in ospedale per due se琀�mane; tu琀� i test e le analisi del sangue sono torna琀椀 perfe琀�; e mi hanno 
chiamato l’Uomo del Miracolo - tu琀琀o perché Dio è un operatore di miracoli!
Questa prova mi ha decisamente avvicinato al Signore. Anche se non mi ha mai parlato in modo udibile, la Sua presenza 
è stata più che su昀케ciente per sostenermi durante tu琀琀o questo. Spesso mi veniva in mente il testo di un vecchio 
can琀椀co: “Il Suo occhio è sul passero, e io so che Egli mi osserva”. Dio mi ha de琀琀o di non preoccuparmi perché Egli ha 
tu琀琀o so琀琀o controllo e il mio futuro è nelle Sue mani.
Siamo tu琀� sulla strada per la vi琀琀oria. Se vi andiamo morendo o nella Presa dei san琀椀, solo Dio lo sa. In entrambi i casi, 
vinciamo perché saremo con Gesù per sempre nell’eternità. C’è vi琀琀oria in Gesù. Quale grande guaritore!

Tra琀琀o dal Pentecostal Life, Giugno 2024, “My road to victory”.
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QUELLO CHE PIANTO CON ASPETTATIVA e poi cu-
stodisco e curo con a琀琀enzione è spesso diventato una 
fonte di frustrazione. Ogni anno per la festa della mam-
ma, mio marito mi porta al vivaio per comprare dei 昀椀ori 
per i tan琀椀 vasi intorno alla nostra casa. Sul “monte Wa-
gner” s琀椀amo a琀琀en琀椀 a ciò che pian琀椀amo - non solo per i 
problemi lega琀椀 alla luce del sole, all’ombra e al drenag-
gio, ma anche per la minaccia di parassi琀椀 nocivi. Delle 
bes琀椀ole dai boschi circostan琀椀 si intrufolano con il favore 
del buio e si cibano delle foglie tenere e delle gemme 
piene di promesse. Talvolta, sono andata fuori a godermi 
il mio giardino, solo per scoprire che i gigli che avevo at-
teso che sbocciassero erano sta琀椀 strappa琀椀 dai loro steli 
durante la no琀琀e. Mi sono sen琀椀ta delusa e persino ar-
rabbiata, sopra琀琀u琀琀o perché l’intera faccenda sembrava 
fuori dal mio controllo. 

Essere “nel giardino” è un’analogia con la preghiera. 
Quando entriamo nella nostra comunione con Dio, pos-
siamo ritrovarci a portare delle aspe琀琀a琀椀ve che abbiamo 
col琀椀vato e nutrito che sono sfociate nella frustrazione 
e nella delusione. Forse è il momento di ado琀琀are nuove 
prospe琀�ve e strategie. 

Questa primavera, ho impiegato procedure di giardinag-
gio di昀昀eren琀椀 sia con le piante annuali che con quelle 
perenni. In passato, le delicate cascate di Hosta aveva-
no rappresentato un irresis琀椀bile bu昀昀et di insalata per i 
cervi e gli scoia琀琀oli ancora prima di aggiungere qualsiasi 
“cros琀椀no” di colore dal vivaio. Ho deciso che qualunque 
cosa a琀琀rae il “nemico” - indipendentemente da quanto 
mi sia piaciuta in passato o da quanto sia cresciuta con 
successo nella mia vecchia casa - deve essere sradicata. 
Non solo, ma mi ri昀椀uto di lasciare che la mia percezione 
di come sarà il mio giardino sia de琀琀ata dalle mie prefe-
renze o da ciò che ha funzionato altrove. Come la tribù 
di Issacar i cui capi intendevano i tempi e le stagioni (1 
Cronache 12:33), la Chiesa di oggi ha bisogno di sag-

gezza divina per discernere le nostre circostanze. Con 
la comprensione che viene da Dio, possiamo imparare a 
rinunciare a qualsiasi pra琀椀ca infru琀琀uosa e fuori stagione 
senza colpa e, quindi, operare con maggiore competen-
za, pace e gioia.

Dopo aver ripulito il mio giardino, ho deciso di esamina-
re ciò che era rimasto e ciò che avrebbe dovuto essere 
seminato subito, sulla base delle proprietà dell’a琀琀razio-
ne e della repellenza. Ciao ciao, impa琀椀ens; benvenute, 
calendule – solda琀椀 puzzolen琀椀, esper琀椀 e soleggia琀椀 che 
ricoprono le aiuole in formazione ta琀�ca. Ciao ciao, hosta 
variegata; benvenute, graminacee ornamentali. Avete af-
ferrato l’idea. Nella mia impresa di provare cose nuove, 
ho scelto una pianta frondosa per farla scendere a casca-
ta su un lato di uno dei vasi. Non ci è voluto molto per 
scoprire che qualcuno aveva lasciato cadere una pianta 
di ortaggi nella sezione 昀氀oreale del vivaio. Tornata da un 
viaggio, ho notato la pianta che aveva preso il controllo 
del vaso; in un primo momento sembrava un’altra delu-
sione, ma quando ho visto i germogli gialli spiegarsi dai 
suoi gambi, ho riconosciuto un potenziale di natura di-
versa. Trapiantata dal vaso in un posto soleggiato vicino 
al garage, la pianta è cresciuta e, poco dopo, stavamo 
mangiando zucchine fresche! Che deliziosa sorpresa!

Come Chiesa, il popolo di Dio esplora con琀椀nuamente il 
processo di sviluppo delle tecniche che funzionano nel 
nostro mondo in con琀椀nuo cambiamento. Rivelazione e 
saggezza, essenziali per progredire, provengono dal tra-
scorrere del tempo nel giardino con Dio. Lì riceviamo il 
consiglio divino, l’istruzione, la correzione di ro琀琀a e le 
nuove dire琀�ve. Questo non signi昀椀ca che ogni istruzio-
ne funzioni universalmente. Potremmo anche scoprire 
che un tenta琀椀vo “fallito” porta a benedizioni inaspe琀琀ate. 
Anche se non o琀琀erremo sempre il risultato che ci aspet-
琀椀amo, Dio sa sempre cosa c’è nel seme. E quindi pre-
ghiamo. La nostra preghiera serve come mezzo a昀케nché 

LA GLORIOSA RIVELAZIONE

NEL 
GIARDINO

NEL 
GIARDINO

LORI WAGNER



le persone e le congregazioni crescano con琀椀nuamente 
secondo il potenziale del seme che Dio ha piantato in 
loro. Come il glorioso dispiegarsi dei petali di un 昀椀ore, le 
nostre preghiere sono vitali e meravigliose, porgendo le 
nostre speranze, i nostri ringraziamen琀椀 e le nostre aspi-
razioni a Dio. Nel giardino della preghiera, il cielo e la ter-
ra si intersecano in una comunione riverente des琀椀nata a 
portare fru琀琀o. La nostra apertura perme琀琀e al Signore di 
far crescere i Suoi proposi琀椀 in noi e tra noi.

Il fru琀琀o spirituale dovrebbe essere evidente nei creden-
琀椀 maturi, ma non dobbiamo mai dimen琀椀care i principi 
di giardinaggio stabili琀椀 da Dio. Per portare più fru琀琀o, 
dobbiamo spostare il nostro focus dalla crescita e dallo 
sviluppo personale alla riproduzione. Il Regno non è que-
s琀椀one di assorbire la luce del sole per il nostro bene昀椀cio 
personale, ma di 昀椀orire; vale a dire, passare da uno stato 
vegeta琀椀vo a uno stato fru琀�fero. Il fru琀琀o è un prodo琀琀o 
della 昀椀oritura che perpetua la produzione di semi neces-
saria per la con琀椀nuazione della specie. Nel processo di 
昀椀oritura, la pianta dedica le sue energie e risorse a una 
missione più grande del semplice emanare buon profu-
mo e apparire bella. In breve, il successo riprodu琀�vo di-
pende dalla 昀椀oritura. Perché la missione di Dio prosperi, 
il Suo popolo deve conoscere le stagioni e il clima, come 
o琀�mizzare le risorse ed essere disposto ad andare oltre 
la de昀椀nizione di un asse琀琀o solido per compiere l’opera 

della mol琀椀plicazione. La missione originaria, del resto, è 
iniziata in un giardino e i suoi scopi rimangono molto si-
mili: essere fecondi, mol琀椀plicarsi e di昀昀ondere la gloria di 
Dio su tu琀琀a la terra!

Ora è il momento di perme琀琀ere allo Spirito di usarsi di te 
per portare nuova vita nel seme dormiente - ricordando 
che ogni seme inizia il processo da capo e ogni pianta è 
unica. Non sappiamo sempre cosa Dio abbia nascosto in 
un seme 昀椀no a quando il suo rives琀椀mento non si stacca 
nel processo di crescita. Ma la tua parte e la mia includo-
no il tempo nel giardino in cui lasciamo crescere i 昀椀ori. 
Là sen琀椀amo la Sua voce, cediamo i nostri desideri, le no-
stre aspe琀琀a琀椀ve, le nostre speranze e i nostri sogni e ci 
spingiamo verso i Suoi. Lasciamo andare la nostra presa 
sui successi e sulle scon昀椀琀琀e di ieri e ci aggrappiamo alla 
Parola e al piano di Dio per oggi con una fede che crede 
nell’inaspe琀琀ato. Emergiamo da ques琀椀 tempi di preghiera 
non solo abbelli琀椀 e profuma琀椀 dalla nostra comunione, 
ma rappresen琀椀amo l’essenza del grande piano di giar-
dinaggio di Dio, che è des琀椀nato a con琀椀nuare di genera-
zione in generazione e dipende dalla nostra 昀椀oritura per 
la sua fru琀琀uosità. Mentre ci rivolgiamo al Signore, Egli 
amplia la nostra comprensione, perme琀琀endoci di correre 
per la via dei sui comandamen琀椀 (Salmi 119:32). 

Tra琀琀o dal Pentecostal Life, Aprile 2024, “In the garden - the glorious un-
folding”
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QUANDO ERO UN BAMBINO, le琀琀eralmente 
supplicavo i miei genitori di portarmi in chiesa.

I miei genitori si erano sposa琀椀 in una chiesa 
denominazionale, ma non avevano mai frequentato. Mia 
madre era cresciuta in una famiglia apostolica, tu琀琀avia 
non si era mai avvicinata a Dio. La nostra famiglia 
viveva a qualche cen琀椀naio di chilometri dai miei nonni 
materni. Le nostre visite da loro erano rare. Capivo che 
loro erano diversi anche in tenera età - diversi nel loro 
parlare e nel loro aspe琀琀o, e apparentemente erano 
indietro con i tempi negli anni ‘50. Sen琀椀vo raccon琀椀 su 
come Dio aveva elargito mol琀椀 dei Suoi doni a loro e 
a mol琀椀 dei miei zii e delle mie zie, ma non conoscevo 
tu琀琀a la storia.

Mio nonno morì quando avevo sei anni e, mentre 
diventavo un giovane adolescente, riconoscevo che mia 
nonna dipendeva fortemente dalla preghiera. Sapevo 
che pregava per me, ma non compresi il signi昀椀cato 
delle sue preghiere 昀椀no a quando non riceve琀� 
personalmente il messaggio del vangelo. La mia 
昀椀danzata ed io ricevemmo entrambi il ba琀琀esimo dello 
Spirito Santo in una riunione di preghiera. Fu allora che 

mi resi conto del “perché” avevo così tanto desiderato 
e sen琀椀to il bisogno che i miei genitori mi portassero in  
chiesa circa qua琀琀ordici anni prima. Poco dopo la mia 
conversione, anche i miei genitori nacquero di nuovo.

Sono grato perché Dio mi ha salvato, mi ha chiamato e 
ha benede琀琀o la nostra famiglia in tu琀� ques琀椀 anni. Io 
e mia moglie abbiamo tre 昀椀gli, ognuno di loro con un 
meraviglioso coniuge, insieme a sei nipo琀椀 che vivono e 
servono Dio.

Diversi anni fa mi resi conto che uno dei miei nipo琀椀 
stava lo琀琀ando spiritualmente.

Aveva solo tredici anni all’epoca. Stava frequentando i 
servizi, ma avevo capito che la sua esperienza spirituale 
stava scemando. Come nonno, cominciai a chiedere 
a Dio come avrei potuto aiutarlo, perché sapevo che 
qualunque cosa stesse a昀昀rontando non era buona. Dio 
rispose alla mia preghiera disperata dicendomi di portare 
mio nipote in un “viaggio nell’eredità”. Immediatamente 
risposi... Cosa?

In quel momento cominciai a capire ciò che il Signore mi 
stava indicando di fare. Dopo aver o琀琀enuto l’approvazione 

O Dio, ascolta il mio grido, sii a琀琀ento alla mia preghiera. 
Dall’estremità della terra io grido a te con cuore a昀昀ranto; 

conducimi tu alla rocca che è troppo alta per me; 
poiché tu sei stato un rifugio per me, una torre fo爀琀i昀椀cata 
davanti al nemico. Abiterò nella tua tenda per sempre, 
mi riparerò all’ombra delle tue ali . Poiché tu, o Dio, hai 

esaudito i miei v漀琀i , m’hai dato l’eredità di chi teme il tuo 
nome.

(Salmi 61:1-5)

UN VIAGGIO NELL’EREDITÀ… COSA?
JOHN PUTNAM
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dei genitori di mio nipote, intraprendemmo un viaggio 
di circa mille chilometri 昀椀no ad un vecchio cimitero di 
famiglia a Olive Hill, Kentucky. Anche se lungo il percorso 
ci fermammo in vari pos琀椀 dove io e mia moglie avevamo 
servito nel ministero, sapevo che l’intenzione di Dio 
era di portare mio nipote in quel cimitero. La nostra 
conversazione lungo il viaggio fu riempita con una lezione 
di storia su come io e mia moglie eravamo giun琀椀 a Dio.

Avevo già visitato quel cimitero, perché è lì che sono 
sepol琀椀 i miei nonni, William e Mary Mauk. Avanzammo 
昀椀no alla stradina di Tick Ridge e, mentre raggiungevamo 
la cima della collina, vidi il nostro obie琀�vo. La 
rugiada del ma琀�no inumidiva ancora l’erba mentre 
aprivamo il cancello e ci dirigevamo verso la lapide 
che contrassegnava le tombe. Mentre mio nipote ed io 
stavamo a contemplare le tombe, gli dissi: “Ti ho portato 
昀椀n qui per mostrar琀椀 dove sono sepol琀椀 i tuoi trisavoli. 
Queste sono le persone che hanno portato la verità del 
vangelo nella nostra famiglia”. Mia nonna aveva ricevuto 
lo Spirito Santo durante un servizio in un’infrascatura 
in cui aveva predicato William Seymour, e mio nonno 
aveva ricevuto lo Spirito di Dio nella parte posteriore del 
suo carro mentre ringraziava Dio per aver riempito mia 
nonna.

Dissi a mio nipote: “La verità è come il tes琀椀mone di 
una sta昀昀e琀琀a che viene passato da generazione in 
generazione. La verità è stata posta nel mio cuore, poi nel 
cuore di tuo padre, ed è stata data a te per tramandarla”. 
A quel punto mio nipote cominciò a piangere. Eccoci lì: 
un sessantenne e un tredicenne in piedi in un cimitero 
alzando le mani e adorando Dio mentre mio nipote 
veniva rinnovato nello Spirito Santo. Fino ad oggi è 
entusiasta di quello che ha e dell’eredità che è stata 
posta nella sua vita.

Si è tra琀琀ato di un luogo e di un momento stabili琀椀 da Dio, 
ed è stata un’idea tu琀琀a di Dio!

Da quel viaggio in poi, ognuno dei miei nipo琀椀, le nostre 
due 昀椀glie e mio 昀椀glio hanno intrapreso questo “viaggio 
nell’eredità”. Se preghiamo e cerchiamo la risposta di 
Dio per le lo琀琀e dei nostri 昀椀gli, forse un promemoria di 
come siamo arriva琀椀 dove siamo oggi potrebbe portarvi 
ad un importante viaggio spirituale.

Come scrisse il re Davide, “poiché tu, o Dio, hai esaudito i 
miei vo琀椀, m’hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome” (Salmi 
61:5). 

Tra琀琀o dal Pentecostal Life, Agosto 2024, “A heritage trip!... a what?”

UN VIAGGIO NELL’EREDITÀ… COSA?



LA PIANIFICAZIONE PATRIMO-
NIALE È UNA PARTE ESSENZIALE della 

ges琀椀one dei doni naturali che Dio ci ha a昀케da-
to. Una buona amministrazione ci richiede di essere 

strategici sia su come i nostri beni saranno distribui琀椀 una 
volta che non saremo più qui, sia sulla distribuzione dei beni 
mentre siamo ancora in vita. Possiamo fare di meno con i te-
sori spirituali di cui godiamo?

Salomone ha espresso concisamente il percorso della vita in 
Ecclesiaste 1:4. È immutabile da questa parte dell’eternità. Si 
osserva facilmente in tu琀琀a la storia e nei nostri tempi. Diven-
ta sempre più chiaro man mano che le candele si accumulano 
sulle nostre torte di compleanno. “Una generazione se ne va, 
un’altra viene, e la terra sussiste per sempre”.

Tale sequenza sistema琀椀ca di vite che si concludono men-
tre altre arrivano costantemente, che assicura la con琀椀nuità 
dell’umanità 昀椀no alla 昀椀ne, porta con sé un pericolo intrinseco. 
Mentre ogni persona oltrepassa lo scenario, anche una certa 
saggezza e conoscenza passano, lasciando coloro che hanno 

appena iniziato a svolgere il loro ruolo nella storia del mondo 
(e in par琀椀colare della Chiesa) in una condizione di svantaggio. 
I più giovani potrebbero bene昀椀ciare delle tes琀椀monianze accu-
mulate e delle esperienze di vita di coloro che li hanno prece-
du琀椀, eppure queste ul琀椀me vengono sepolte proprio accanto 
ai res琀椀 mortali. Vale a dire, tali elemen琀椀 passano con loro a 
meno che non si ascol琀椀 a琀琀entamente l’ammonimento della 
Scri琀琀ura per prevenire una tale tragedia. 

Il rimedio è questo: “Un’età dirà all’altra le lodi delle tue opere, e 
farà conoscere i tuoi prodigi” (Salmi 145:4). Ci viene richiesto di 
esporre intenzionalmente alla generazione che verrà dopo di 
noi, sia nella nostra famiglia naturale che in quella della Chie-
sa, i nostri ricordi delle cose poten琀椀 che Dio fa e che abbiamo 
visto.

Dobbiamo condividere con i nostri successori il racconto della 
nostra conversione, le tes琀椀monianze dei miracoli, il prezzo e la 
ricompensa della consacrazione profonda. Fare di meno vuol 
dire lasciarli con un de昀椀cit nell’a昀昀rontare le s昀椀de del vivere 
per Dio in un mondo che diventa sempre più corro琀琀o mentre 

DI GENERAZIONEDI GENERAZIONE

IN GENERAZIONEIN GENERAZIONE
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ci avviciniamo alla venuta del Signore. Inoltre, intraprendere 
questa azione stabilisce un modello che li por琀椀 un giorno a 
fare la stessa cosa, come descri琀琀o dal profeta: “Raccontatelo 
ai vostri 昀椀gli, e i vostri 昀椀gli ai loro 昀椀gli, e i loro 昀椀gli alla generazione 
successiva!” (Gioele 1:3).

Pertanto, comprendendo ciò che la Parola di Dio ci richiede 
per il bene di coloro che seguono, o昀昀ro quanto segue come 
ri昀氀essione per la vostra “piani昀椀cazione patrimoniale spiritua-
le”.

Testamento biblico

Io, un 昀椀glio del Dio vivente, avendo una mente lucida ma un 
corpo mortale e agendo in risposta alla disposizione della Pa-
rola eterna di Dio, dichiaro che le seguen琀椀 sono le mie ul琀椀me 
volontà bibliche. Io trasme琀琀o e lascio in eredità la mia pro-
prietà spirituale come segue:

Ai miei 昀椀gli, dono il lascito spirituale della nostra famiglia. 
Condividerò con voi la storia di come la Pentecoste è giunta 
alla nostra famiglia in modo che abbiate un profondo apprez-
zamento per il prodigio che ha portato il messaggio di salvez-
za di A琀� 2 a voi. Vi racconterò della sera in cui fui ba琀琀ezzato 
e riceve琀� lo Spirito Santo. Vi riferirò sull’eredità spirituale di 
cui godete, e vivrò in modo da dimostrarvi quanto essa signi-
昀椀chi per me.

Ai miei 昀椀gli, lascio anche le storie della fedeltà di Dio verso 
la nostra famiglia nel corso degli anni. Vi racconterò di mo-
men琀椀 di straordinaria provvidenza, di guarigioni miracolose e 
di intervento divino. Lo farò intenzionalmente piu琀琀osto che 
presumere che li abbiate col琀椀 quando sono sta琀椀 casualmente 
menziona琀椀 durante le riunioni di famiglia. Cercherò anche 
di annotarli in modo che la loro traccia duri più a lungo della 
vostra memoria.

Ai miei nipo琀椀, vi racconterò le storie dei “vecchi tempi” quan-
do avevo la vostra età. Vi racconterò i ricordi di poten琀椀 servizi 
e di movimen琀椀 dinamici di Dio. Vi dirò dei servizi in cui i vostri 
genitori hanno ricevuto lo Spirito Santo.

Ai giovani della famiglia della nostra Chiesa, vi lascerò con la 
storia della nostra Chiesa locale. Vi racconterò i miei ricordi 
di preceden琀椀 pastori e dei sacri昀椀ci che così tante persone 
hanno fa琀琀o per darvi ciò di cui oggi godete. Vi dirò di can琀椀ci 
che cantavamo, di risvegli che hanno smosso la nostra ci琀琀à e 
di predicatori “di altri tempi” che hanno benede琀琀o la mia vita. 
Vi farò conoscere persone che non avete mai incontrato e che 
mi hanno in昀氀uenzato.

A ques琀椀 membri più giovani della Chiesa, lascerò anche un 
esempio vivente. Anche se non riesco a fare tu琀琀o quello che 
facevo prima, riesco a fare determinate cose meglio che mai. 
Vi lascerò un esempio con琀椀nuo nell’ul琀椀ma parte della mia 
vita di come essere fedeli, come impegnarsi in un matrimonio, 
come formare una famiglia, come pregare e come adorare.

A tu琀� coloro che verranno dopo di me, lascerò le storie di cui 
potrete godere e da cui potrete imparare. Il cammino della 
mia fede sarà a vostra disposizione mentre compiete il vostro. 
Chiedo di non lasciare morire la mia tes琀椀monianza con voi. 
Accoglietela. Imparate da essa. Incorporatela nella vostra. Do-
podiché tramandatela a coloro che devono ancora venire.

Un giorno celebreremo tu琀� insieme a琀琀orno al Suo trono! 

Tra琀琀o dal Pentecostal life, Agosto 2024, “Genera琀椀on to genera琀椀on”.

DI GENERAZIONEDI GENERAZIONE

IN GENERAZIONEIN GENERAZIONE
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“Voi infatti siete stati salvati per grazia, mediante la fede...” Efesi 2:8

Battesimo nel nome di Gesù Dono dello Spirito SantoPentimento

In che modo?

Se desideri maggiori informazioni vieni a trovarci:

Oppure cerca la 

chiesa più vicina:

Visita il sito web nazionale: upci.it

Contatti e indirizzi delle chiese locali

Video, Pentecoste Oggi digitale

Informazioni e prenotazione eventi


